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La seduta comincia alle 9. 

iSULL0, Segretario, legge il processo ver- 

(I3 approvato). 
bale della seduta antimeridiana di ieri. 

Congedl. 
IPRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati : Amatucci, Ferraris, Fina, Martini 
Fanoli Gina, Moro Francesco, Negrari, Per- 
rone Capano, Semeraro Gabriele e Stella. 

(I congedi sono concessi). 

Trasmissione dal Senato 
di un disegno e di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha trasmesso alla !Presi,denza 
i seguenti provvedimenti : 

(( Abrogazione del divieto di t,ransito sulla 
strada statale n. 35, disposto con l’articolo 3 
del regio decreto 16 dicembre 1935, n. 2371, 
per gli autocarri di  portata superiore ai’20 
quintali 1).  ,(Approvato da quella VI1 C o m  
missione permanente). (2250); 

Senatore PERSICO : (( Modificazioni ad<,al- 
cune disposizioni* della legge 5 maggio 1951, 
n. 287, sul riordinamento dei giudizi di as- 
sise D. (Approvato da quella 11 Commissione 
permanente). (2252). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilire se dovranno esservi esaminati in 
sede referente o legislativa. 
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Votazione segreta di disegni di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di  
legge : 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo com- 
merciale e scambio di Note, fra la Repub- 
blica Italiana e gli [Stati Uniti Messicani, con- 
clusi a Città del Messico i l  15 settembre 1949. 
(1309); 

Approvazione ed esecuzione dello scam- 
bio di Note fra l’Italia ,e la Gran Bretagna 
per lo sblocco dei beni italiani nel Sudan e 
la liquidazione dei danni sudanesi in rela- 
zione alla guerra, effettuato a Roma il 29 lu- 
glio 1950. (Approvato dal Senato). (1797); 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di 
pagamenti. .e di compensazioni tra i Paesi eu- 
ropei per i l  1949-50, firmato a Parigi il 7 set- 
tembre 1949. (Approvato dal Senato). (1798). 

Indico la votazione. 
(Segue In votazione). 

Le urne rimarranno aperte e si proseguirà 
frattanto nello svolgimento dell’ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione del bilancio 
del Ministero dell’interno. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito ,della discussione del bilancio del Mi- 

Nella seduta pomeri,diana di ieri B stato 
esaurito lo svolgimento degli ordini del gior- 
no. Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Molinaroli. 

MOLINAROLI, Relatore. Signor Presi- 
dent,e, onorevoli colleghi, mi sia innanzitutto 
consentito di .esprimere i l  mio animo grato a 
quanti colleghi. ,di settori diversi hanno vo- 
luto, nella loro bontà e cortesia, rivolgermi 
parole benevoli per la relazione che ho avuto 
l’onore di presentare, a nome della I Com- 
mjssione, s u l  .bilancio del Ministero dell’in- 
terno per l’esercizio 1951-52. Non ho fatto che 
il mio dovere nei limiti delle possibilità, con 
l’impegno che meritano l’importanza dell’ar- 
gomento e la ,dignità dell’Assemblea. Meglio 
avrebbe potuto riuscire la relazione, se non 
fosse stat.a in qualche modo forzata dalla sol- 
lecitazione di presentarla prima delle ferie 
estive. 

’ Un ringraziamento vivo desidero pure por- 
. gere ai. funzionari dell’amministrazione del- 
l’interno cl=e mi hanno fornito con viva prc- 
mura tutti gli elementi richiesti. 

, nistero dell’interno. 

’ 

Quale sia la concezione mia della politica 
e dell’amministrazione dello Stato, e quali le 
mie vedute sull’esame del bilancio, è stato 
esposto all’inizio della relazione. Gli inter- 
venbi numerosi ed autorevoli hanno dimo- 
strato l’interesse della Camera per i più im- 
portanti problemi di questa branca delica- 
tissima dello Stato. 

Non mi sorprende che qualche collega del- 
l’opposizione abbia lamentato la poca politi- 
cità di questa relazione. La sua impostazione, 
infatti, non fu tale per mancanza ‘di senso 
politico, ma volut,amente, ed il rilievo B gra- 
dito anzi, per dar modo al relatore di espri- 
mere più esp1icitament.e al riguardo il suo 
intendimento a chiusura dell’ampio dibattito 
sull’amministrazione dell’interno. 

Non sembri del tutto strano o non com- 
mendevole siffatto modo ,di ve,dere in quest,a 
Assemblea politica. B tradizionale, sì, che nel- 
l’esame del bilancio ‘dell’interno la Camera 
discuta tutta la politica del Ministero, nel 
complesso di tutto l’ambito in cui si svolge 
l’attivith civile del cittadino. D’accordo. ‘E 
giust,o che cib avvenga e che così solenne- 
mente, in questa discussione, abbia avuto svi- 
luppo un ,dibattito generale di natura poli- 
tica. 

Non stona, per altro, a giudizio del reda- 
tore, e non B meno giusto che il campo della 
discussione si incentri e si concreti special- 
mente sulla manifestazione amministrativa 
della polit,ica governativa, che B poi l’estrin- 
secazione pratica della concezione politica 
che indirizza la vita della nazione. 

B del resto ormai acquisito alla storia di 
questa legislatura, prima della Repubblica - 
che ha per scopo precipuo di richiamare lo 
spirito e “la prassi degli italiani alle nobili 
t,radizioni della vita ‘democratica - il fre- 
quente, approfondito ed appassionato esame 
dei principi di democrazia politica che nello 
spirito e nell’orbita della Carta cost.ituzionale 
debbono inserirsi ed applicarsi nello sviluppo 
della vita del popolo it.aliano. 

Spiegabile quindi e giustificabile che nel- 
la sede propria del bilancio si dia più larga 
parte alla disamina dei problemi amministra- 
tivi per i quali non tanto di frequente ricor- 
rono l’occasione e il tempo per opportuna- 
mente analizzarli. 

Programmi politici e amministrazione del- 
lo Stato non possono vedersi e considerarsi 
che su uno stesso piano, quasi come nel pa- 
rallelismo di una concezione teorica e di una 
corrispondente realizzazione pratica. La cor- 
relazione dei duc termini di impostazione e 
d i  attuazione presenta i l  quadro esatto; l’ana- 
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lisi dei risultati dell’amministrazione dello 
Stato in un determinato settore offre gli ele- 
menti più sicuri per giudicare nei particolari 
l’indirizzo politico. 

Come nel campo di una qualunque gestio- 
ne amministrativa il conto consuntivo offre 
l’unico modo di constatare se B stata rispet- 
tata la norma amministrativa del bilancio 
preventivo, così, in qualche modo, a sua vol- 
ta, i l  bilancio preventivo dello St,ato permette 
all’uomo politico ed al  legislatore d i  rendersi 
conto se l’azione di pratica amministrazione 
che gli viene presentata da attuare, corri- 
sponda e stia in armonia coi postulati poli- 
tici che sono stati prefissati per l’azione di 
governo. Laddove qualche minore corrispon- 
denza poteva apparire, la relazione non ha 
mancato d i  farlo. rilevare. 

Certo, perb, ’l’intendimento della relazione 
è stato proprio quello di convogliare - di- 
ciamo così - più intensamente l’attenzione 
della Camera su tutti gli aspetti più vari del- 
l’amministrazione dell’interno, affinch6 ap- 
punto sui singoli .problemi amministrativi 
concreti più accurato fosse l’esame almeno 
in questa sede di bilancio che ne B, indubbia- 
mente, la sede più naturale e più congrua. 

‘Una buona amministrazione .B senza dub- 
bio la migliore difesa di qualunque politica. 
Nessuna politica, per quanto bene architet- 
tata, potrebbe reggersi senza un’amministra- 
zione saggia, razionale, onesta. 33 certo molto 
più facile fare della buona politica o, meglio, 
esporre della buona politica, che attuare una 
buona amministrazione: dal dire al fare, di- 
rei. Così, la discussione e l’approvazione dei 
bilanci dello iStat.0 dovrebbero essere la dimo- 
strazione dell’attitudine dell’uomo politico, ad 
esempio e anche a guida d i  quanti ammi- 
nistrano la cosa pubblica. in  tutti quegli enti 
periferici che assommano e rappresentano nel 
loro complesso la vitalitd vera dello Stato. 

L’opposizione non ha mancato, invece, di 
trattare - come suo diritto, del resto - an- 
che questioni essenzialment,e politiche e di or- 
dine generale, pure se non strettament.e con- 
nesse col bilancio, e vari orat.ori si soiio pro- 
nunciati in tono anche troppo eccessivo sulla 
condotta del JGoverno, per quelle che sareb- 
bero ,direttive politiche non del tutto consone 
ai principi democratici e costituzionali. 

Spetta in particolare al ministro rispon- 
dere più adeguatamente per l’azione politica 
governativa recriminata. Io mi limiterb, come 
per la impostazione della relazione, ad alcune 
considerazioni di ordine generale. 

I1 vedere e denunziare violata la Costitu- 
zione sembra diventata un’ossessione. La Car- 

ta democratica che il popolo liberato si è dato 
con la Costituente per riprendere il suo cam- 
mino nella vita civile, deve indubbiamente 
essere una guida sicura e sacra. I1 ritenere 
però la perfezione raggiungibile, quasi per 
effetto taumaturgico, è forse pretendere trop- 
po. Non si dimentichi la fretta con cui la Co- 
stituzione è stata portata’ a termine, fretta che 
ha causato quindi, qualche immancabile 
menda. .Si tenga, inoltre, presente che deve 
vigoreggiare in un ambiente legislativo non 
ancora coordinato ed anche spesso in con- 
trasto. Si dia poi anche tempo al nostro po- 
polo di  assimilarla meglio e di  renderla più 
facilmente attuabile. 

Infine, si deve pur riconoscere che la colpa 
di tante conclamaPe inadempienze più che al 
Governo andrebbe accollata - semmai - an- 
che al Parlamento, il quale, per cause e m@ 
tivi vari a tutti noti, non è stato, sia pure 
inconsapevolmente, in grado di accelerare più 
proficuamente il suo programma di lavoro 
legislativo. 

Non sembra lecito scorgere una voluta cat- 
tiva volonth o faziosit,h in ogni atto o carenza 
di governo. Non è il caso d i  drammatizzare 
sempre ogni minimo particolare. 

All’onorevole Merloni, il quale cominci6 a 
segnalare questa carenza, richiamandosi alla 
proposta d i  legge sulle incompatibilita. parla- 
mentari, non poteva essere sfuggito a buon 
conto che qualche giorno prima la Commis- 
sione dell’interno (di cui egli così diligente- 
mente fa parte) l’aveva varata in sede refe- 
rente, affinch6, non appena la Presidenza lo 
avesse ritenuto, venisse immediatamente sot- 
toposta all’esame dell’Assemblea. 

L’onorevole Turchi, il quale ha trovato 
modo di consentire su vari punti della rela- 
zione e che presta opera attiva nella I Com- 
missione, si lascia anch’egli trasportare da 
una visione troppo nera della situazione; 
inoltre lamenta che la relazione manchi di  
prospettive, che egli poi presenta con qua- 
dro catastrofico. No, onorevole Turchi, la pro- 
spettiva di insieme è presentata in una sin- 
tesi sufficiente, senza ridondanze di parole, 
in forma onestamente veritiera e con sensa- 
zione di fiducia. Mi è stato ripetuto il solito 
slogan: C( Parole, parole, sostituzione di pa- 
role a fatti D. Non B nella mia nah ra ,  ne nel 
mio costume far vedere lucciole per lanterne. 
La relazione cita anche dei fatti, pur con pa- 
role sobrie, fatti che peraltro non possono 
cancellarsi senza travisare la realtb. La colpa 
di certi vuoti, da me lealmente indicati, non 
è .  sempre, conveniamone, tutt,a del Go- 
verno. 
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L’onorevole Cornia si rifh con nobile in- 
tento al  grave problema dell’assistenza per 
meglio coordinarla e renderla più utilmente 
efficace con l’istituzione del progettato Mini- 
sBero dell’assistenza e con l’istituzione del 
libretto di assistenza. L’argomento B certa- 
mente degno di un attento esame, in cui egli 
troverà altri collaboratori : l’Assemblea stessa 
potrà rendersi diligente nell’esaminare queste 
proposte. 

L’amico Larussa, che già aveva posto sul 
tappeto decisamente il problema dei segre- 
tari comunali e provinciali con la proposta di 
legge n. 1426, ha sentiio il dovere di spezzare 
ancora nobilmente una lancia a favore di que- 
sta benemerita categoria, e lo ha fatto con 
parole degne e accorate. Non B il caso di 
ricordare la misera imposBazione di carriera 
di questi benemeriti principali attori della 
vita degli enti locali. La Camera ha sentito 
come partano dall’ultimo grado della gerar- 
chia (dal XII), per arrivare soltanto all’VII1, 
pur avendo titoli *di studio e responsabilith 
ben maggiori di altri, che in altre carriere, 
con minori qualith, possono raggiungere gra- 
di superiori. 

La manifestazione di solidarieth espressa 
da varie parti della Camera su questo argo- 
mento onora certo l’Assemblea per la com- 
prensione di un problema che da tanto tempo 
attende una soluzione. Ne hanno parlato con 
particolare cura, oltre al collega Larussa, 
l’onorevole Targetti, sempre vigile e sensibile 
ai problemi amministrativi che egli ben co- 
nosce, e l’onorevole Numeroso, che ha pre- 
sentato a tal fine anche un ordine del giorno. 
I segretari si persuaderanno così che le loro 
giuste rivendicazioni sono considerate come 
meritano e che il Parlamento saprà dare cer- 
tamente a,d essi quella necessaria sodisfazione, 
sulla quale ho richiamato 1’at.tenzione dei col- 
‘leghi anche nella relazione. 

La onorevole Maria Federici ha esaminato 
a fondo il problema dell’assistenza, che ha 
trovato nella gentile nostra collega una deli- 
cata e premurosa voce. Alcuni suoi opportuni 
rilievi, sulla insufficienza dei mezzi e sulla 
dislocazione degli stanziamenti secondo le 
voci, non possono che trovare il consenso del 
relatore, in rapporto a quanto gih espresso 
nella relazione scritta. I1 suo acuto esame del 
complesso problema assistenziale, se pur se- 
vero nei confronti della legislazione passata, 
conclude in una richiesta ‘indifferibile, ten- 
dente al ,coordinamento e al potenziamento 
dell’assistenza, e ad una legislazione unifi- 
cata del problema assistenziale, viva e com- 
pleta, aderente ai bisogni dei cittadini e ai 

doveri dello Stato moderno. Anche in questo 
campo, per quanto si riferisce al  popolo mi- 
nut,o, occorre dare cuore e anima alla legge; 
sarh dunque l’opera degli uomini animare la 
legge stessa e indirizzarla allo sviluppo del- 
l’assistenza medesima. 

L’onorevole Audisio, a prescindere da al- 
tre considerazioni, ha .  svolto un tema parti- 
colare di ordine amministrativo, richiamando 
la questione della razione viveri dovuta o 
almeno richiesta, per coloro che appartene- 
vano.alla pubblica sicurezza e oggi non più 
in servizio. Egli si B richiamato ad una sen- 
tenza del Consiglio di Stato. Su questo parti- 
colare, sul quale l’onorevole Audisio ha ri- 
chiamato l’attenzione dell’Assemblea, pur non 
avendo elementi di giudizio in proposito, ri- 
tengo che la richiesta potrh .essere presa in 
considerazione dal Governo. 

L’ohorevole Arata, nel suo intervento ap- 
passionato sopra molteplici argomenti, ha avu- 
to un onesto scatto di ribellione contro l’insi- 
dia della massoneria che avanza. Di questi 
misteri io non m’intendo, e non so quale sia 
la sostanza vera di  questa idra, che avanza 
a minare l’ossatura stessa dello Stato, tutta- 
via fa onore all’onorevole Arata questa presa 
d i  posizione in difesa dell’integribh della am- 
ministrazione dello Stato; e, in questo, con il 
consenso del relatore, trova uniti anche .gli 
uomini liberi di questa Assemblea, che sono 
amanti della vera liberth alla luce del sole. 
Auguro, poi, a l  collega della sponda opposta, 
constatando sempre più fattiva l’azione del 
Governo democratico, di liberarsi dalle per- 
plessità che gli impediscono ancora d i  dare 
un voto favorevole al bilancio. 

L’onorevole Almirante sa che varie leggi, 
di cui egli ha rivelato ancora la non efficienza 
costituzionale, sono in cantiere, che con la 
buona volontà e la diligenza del Parlamento, 
come già ho accennato, potranno essere va- 
rate molto presto. 

L’onorevole Amadeo ha aggiunto la sua 
voce per ottenere un  pronto apprestamento 
della legge comunale e provinciale e della 
finanza locale, e su questo, già nella rela- 
zione scritta, ho espresso il mio cohsenso, 
unitamente a molti colleghi di tutti i settori 
della Camera, e tutti non possono non essere 
eonsenzienti nella certezza. che la legislazione 
verrà sollecitata anche dal Governo. 

L’onorevole Montini si è intrattenuto sul- 
l’argomento gih svolto dall’onorevole Federici 
e il suo intervento merita il dovuto rilievo, 
per i concetti e i problemi di metodologia 
assistenziale da lui sollevati, e indubbia- 
mente fondamentali per uno Stato solidale, 
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che dovrebbe indirizzarsi verso nuove attivitjà 
assistenziali; tale dovrebbe essere l’intendi- 
mento dell’auspicato nuovo organismo per il 
coordinamento dell’intera materia sociale. 

L’onorevole Perrone Capano ha espresso 
concetti che possono essere condivisi, soprat- 
tutto perché mirano a rendere agevole e agile 
l’azione del Governo e il progresso dei lavori 
parlamentari. Non v’è, quindi, che da augu- 
rarsi che la questione trovi una sollecita so- 
luzione anche col concorso dell’iniziativa par- 
lamentare, tanto più che la Presidenza ha 
manifestato più volte questi intendimenti. Mi 
auguro anche che questa aspirazione sia rea- 
lizzata al più presto e che la Presidenza pren- 
da i provvedimenti che riterrà utili per il 
perseguimedo di questi scopi. 

Nessuno .certo avrà nulla da obiettare con- 
tro la richiesta dell’onorevole Perrone Ca- 
pano di dare particolare cura alla polizia 
stradale per una migliore disciplina del 
traffico. Egli propone di impartire un  inse- 
gnamento sul traffico stradale nelle scuole, 
allo scopo di radicare nei cittadini, fin dalla 
fanciullezza, le norme stradali. Forse egli 
stesso perb va alquanto fuori strada, poiche 
in tal modo entra nella sfera di competenza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

L’onorevole Targetti ha voluto recare la 
sua particolare, autorevole attenzione, oltre 

\ che su questioni politiche,, anche su vari pro- 
blemi amministrativi e, fra l’altro, egli ha 
avanzato la proposta di una perequazione fra 
il personale civile e militare della pubblica 
sicurezza; questo problema deve essere esa- 
minato insieme con quello di tutte le spere- 
quazioni che esistono, purtroppo gravi, fra 
le varie amministrazioni dello Stato, e che 
sono state di recente aggravate da certe leggi. 
Una soluzione in questo campo dovrà tendere 
a rendere più armonioso il servizio, nel 
senso che le varie branche dell’ammini- 
strazione debbono tendere tutte all’interesse 
dello Stato. 

Ricordo pure gli interventi dei colleghi 
Bovetti e IPoletto : l’onorevole IPoletto ha 
aspettato evident,emente proprio l’ultimo mo- 
mento per lasciarsi attrarre da quella sirena 
che è il problema della regione, problema cui 
ora accennerb. Nella mia relazione non ne ho 
fatto cenno, per una ragione ovvia. La Com- 
missione, del cui pensiero la relazione B 
espressione, non mi aveva dato al  riguardo 
alcun particolare incarico. Debbo aggiungere, 
anzi, che in seno alla Commissione l’argo- 
mento aveva già formato altre volte oggetto di  
discussione, senza che si raggiungesse l’una- 
nimità. In varie circostanze, sin dall’inizio 

. 

della legislatura, erano sorte discussioni forti 
sull’argomento. 

Per tale motivo non avevo fatto cenno a 
questo problema nella mia relazione. Poiche 
ora parecchi oratori sono intervenuti su que- 
sto argomento, reputo opportuno. discorrerne 
brevemente. 

Cib che mi sembra indubbiamente da ac- 
cogliere - esprimo naturalmente un’opinione 
di carattere personale -, è l’esigenza, da 
tutti espressa, che, dal momento che la re- 
gione è prevista dalla Costituzione, che la 
mancata disciplina legislativa di questo isti- 
tuto è causa d i  intralcio, per cui tanta parte 
della legislazione dello Stato non pub avere il 
suo sviluppo, in quanto si richiama alla re- 
gione e da essa ,dovrebbe t,rarre alimento, B 
indispensabile giungere alla emanazione del- 
le necessarie norme di attuazione. 

Se, quando venne in discussione inizial- 
mente l’argomento, furono ,anche avanzate 
proposte nel senso d i  prevedere, se del caso, 
una riforma costituzionale, cioB una proposta 
prospettante una soluzione in  senso negativo, 
cib indirettamente dimostra l’importanza del 
problema, e conseguentemente la necessità 
che .ad un,a soluzione comunque si ad,divenga. 

Non so se oggi, ,a tre anni dall’inizio della 
legislatura, le posizioni siano ancora quelle 
che erano o sembravano essere all’inizio. Ri- 
cordo che già allora, quando nel dicembre 
1948 si fecero proposte governativa che parti- 
vano d’alla prima impostazion’e della legge, 
la stessa commissione fu dell’awiso di non 
trattare il problema su quel piano, ma anzi 
di studiarlo a fon,do, tanto che, dal dicembre 
1948 ad oggi, la Commissione ha ,d,at,o corso 
a un insieme d i  studi su questo argomento. 
Seguirono v.ari progetti, rimasti peraltro in 
stato di esame. Forse chi era tanto innamo- 
.rata della regione, che appariva un tempo 
com,e la sanatori’a di tanti guai amministra- 
tivi, ha cambiato parere al riguardo. Certo e 
che si guarda ora alla regione avendo la mente 
a l  decentramento amministrativo, si pensa al  
decentramento amministrativo riferendosi alla 
regione, forse non comprenden,do come un 
,argomento sia diverso dall’altro. Certo è che, 
se è interesse comune che l’amministrazione 
pubblica pròceda in maniera completamente 
organica e non lasci lacune, bisogna. che 
quello che è stato detto da vari oratori sia ac- 
colto dal Governo e che una decisione sia 
presa. 

Sappiamo, per esempio, che nel campo 
degli ‘enti locali tutto resta sospeso, perché 
tutto si riallaccia all’istituto della regione. 
Io sono d’,avviso, perb, che, anche se non C’è 



Atti Parlamentari - 32032 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 OTTOBRE 195i 

ancora la regione, si pub amministrare bene 
lo stesso, senza riportarci ad un avvenire più 
o meno futuro o che ,ad,dirittura non sarh. Un 
esempio di quello che affermo B dato dalla 
elezione dei consigli provinciali. Non si sa 
perché, alla liberazione, si B dimenticata la 
provincia aspettando la regione. Dopo un’at- 
tesa di qualche anno si B capito che questi enti 
dovevano pur essere amministrati. 

La legge comunale e provinciale, disgra- 
ziatamente, B quella congerie legislativa che 
io, mi son permesso di esporre e che B stata ri- 
levata da altri colleghi: e non B più pos- 
sibile consultarla. Ma non v’B nessuna neces- 
sità di dire: ne parleremo quando ci sarh la 
regione, perché intanto le amministrazioni 
provinciali d’evono camminare. E una cosa de- 
licata, d’accordo, ma diventa complicata e ad- 
dirittura insolubile, se si lascia perdurare 
questo stato di cose. La necessità che si prov- 
veda B recl’amata .anche ,dalla urgenza di prov-. 
vedere a questioni vitali ‘di tanti poveri di- 
pendenti, che dedicano la loro vita alle am- 
ministrazioni. Non v’B proprio nessun motivo 
di ancorarsi su quella posizione d i  attesa, per- 
ché altrimenti si finisce per coonestare la ri- 
valsa di questi dipen,denti, i quali potranno, 
da parte loro, dire che lavoreranno bene, 
quando ci sarà la regione a risolvere le loro 
questioni. 

Per completare l’impostazione della rela- 
zione, mi corre l’obbligo di dire che dal 
giu.gno-luglio, ,dal tempo, ciob, in cui la re- 
lazione fu redatta, effettivamente .alcune la- 
cune .di carattere legislativo sono state col- 
mate. 

Alcuni stanziamenti, per cui, a stretto ri- 
gore, si sarebbe dovuto aspettare che fossero 
emanate le rispettive leggi di spesa perché 

- fossero resi disponibili i fondi per i l  Governo, 
nel frattempo sono stati integrati dalle leggi. 
correlative. Ne cito alcune: per esempio, il 
disegno di legge n. i590 sull’arruolamento 
nella pubblica sicurezza, che porta la forza 
a 82 mila uomini, B già stato approvato anche 
dal Senato; la proposta di legge Turchi e Ghi- 
slandi, per la modifica ,della legge comunale 
e provinciale nel senso di concedere una mag- 
giorazione del 5 per cento nelle spese facol- 
tative, a favore dei vari enti di assistenza e 
dei patronati scolastici, B divenuta legge. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

MOLINAROLI, Relalore. Così pure, sono 
divenute leggi i due provvedimenti che han- 
no riguardato l’aumento da i 2  a i 3  miliardi, 
e poi a i 4  miliardi; delle somme da anticipare 

da parte dello Stato per -le rette dovute dai 
comuni agli ospedali, in quanto gli ospedali, 
a causa della mor0sit.h dei comuni, non po- 
tevano continuare una gestione veramente fa- 
ticosa. Altro provvedimento, che aveva la- 
sciato qualche preoccupazione per le conse- 
guenze di bilancio, cioB il nuovo trattamento 
economico per le missioni, è stato legislati- 
vamente regolato nel frattempo, cosicchb la 
preoccupazione che potesse esservi uno stan- 
ziamento rappresentante nuovo onere per lo 
Stato che non trovasse fondamento nella leg- 
ge, & stata dissipata. 

Non B poi da trascurare che, anche nel 
campo delle amministrazioni comunali e pro- 
vinciali, per quel che riguarda l’argomento 
della integrazione dei bilanci - che B stata 
una spina per tutti questi anni (e speriamo 
che questo sia l’ultimo, nel senso che, con 
l’approvazione della legge sulla finanza lo- 
cale, la legge Vanoni, si dia assetto final- 
mente a questa materia) - devo rilevare che, 
effettivamente, col provvedimento divenuto 
legge n.  288, la impostazione di 4 miliardi e 
mezzo per. la integrazione dei bilanci comu- 
nali B stata portata a i0 miliardi, cioB sono 
stati aggiunti 5 miliardi e mezzo. Anche que- 
st,a necessith, fatta piu volte presente, B stata 
dunque sodisfatta. 

Altri Provvedimenti, che potrebbero rite- 
nersi di piccola entit,h (ma ve ne sono anche 
di grossa entitih), per quanto non abbiano at- 
tinenza al  bilancio, devono qui essere ri,cor- 
dati. Mi riferisco al disegno di legge concer- 
nente l’aumento d i  quelle disgraziate inden- 
nith casuali, che hanno formato oggetto di 
&ali da parte di ,qualche settore della Ca- 
mera; fenomeno che, in attesa di una rifor- 
ma, va aggravandosi, aumentando la spere- 
quazione d i  trattament,o fra un’amministra- 
zione e l’altra. Ne deriva, infatti, che, a parte 
il fatto che nell’amministrazione dell’iderno, 
come da varie parti della Camera B stato rico- 
nosciuto, ,il  trattamento normale dei funzio- 
nari B più sfavorevole rispetto a quello dei 
funzionari d i  altre branche dell’amministrg- 
zione, la legge sulle (( casuali P, la quale be- 
neficia determinati settori d i  dipendenti sta- 
tali, viene a rendere ancor più precaria 111 
situazione di chi dedica la sua attività al set- 
tore dell’amministrazione dell’interno, chc 
non B ‘certo l’ultimo e richiede tant.a respon- 
sabilità. 

,Bisogna, altresi, rilevare che, per preci- 
sare alcuni punti nella multiforme e molte- 
plice congerie di provvedimenti attinenti alla 
legge comunale e provinciale, ai primi di ot- 
tobre B stata approvata dal Senato, e a giorni 
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potrà essere pubblicata, una ennesima ag- 
giunta alle attribuzioni delle giunte provin- 
ciali, affinché queste, dopo essere state nomi- 
nate, abbiamo almeno una norma con la quale 
potersi orientare in un labirinto dal quale è 
molto difficile uscire. 

Altre leggi sono in corso di attuazione c 
potranno colmare alcune lacune che, con sin- 
cerità, ho segnalato nella mia relazione, a 
cominciare da quella Concernente i migliora- 
menti ec,onomici agli statali, e in pdrticolare 
ai dipendenti dell’amministrazione dell’ider- 
no: Tutti sanno che è in corso l’esame del 
provvedimento n. 2177, c speriamo che nel 
mese di novembre possa avere l’approvazione 
del Parlamento, pur con le dovute modifica- 
zioni. 

I1 disegno d i  legge riguardante il clero 
congruato, considerato degno d i  migliora- 
mento, è stato deferito alla nostra Commis- 
sione e seguirà il suo corso. 

Per i profughi, come ho accennato, i l  di- 
segno di legge, in effetti, è uscito dall’ambito 
ministeriale ed è stato presentato al Parla- 
mento. Già varie volte è stato portato. in Com- 
missione, e se fino ad ora non ha potuto aver 
seguito, è tuttavia sul tappeto ed avrh. una 
sollecita attuazione. 

Altro provvedimento, che interessa l’am- 
ministrazione e ha qualche rilievo, & quelio 
con il quale il (Governo, r’iconoscendo le si- 
tuazioni veramente misere del ’clero con- 
gruato, ha pensato di adottare nei suoi con- 
fronti qualche prowedimento di previdenza 
sociale. 

Anche questo provvedimento sarà esami- 
nato quanto prima dal ,Parlamento. 

. Per quanto riguarda l’assegnazione di 5 
miliardi per il materiale automobilistico e na- 
tante per la pubblica sicurezza, si può dire 
che la materia è ormai disciplinata organica- 
mente, dato che la relativa legge è in via di 
attuazione. 

Credo sia anche bene accennare - come - 
ed io stesso me ne sono rammaricato - non 
si.a il miglior modo di esaminare l’andamenbo 
dell’amministrazione quello di- non indicare 
nella compilazione del bilancio quale è sta,ta 
effettivamente l’esatta impostazione dei sin- 
goli capitoli nel complesso delle variazioni 
dell’anno precedente: ancor meno si può arri- 
vare ‘ad una comparazion,e utile, se mancano 
i consuntivi che, come ognuno sa, sono molto 
arretrati. Ora, per alt.ro, l’onoxevoie ministro 
Vanoni, come è a conoscenza della Camera, 
ha  già assicurato che i consuntivi fino al 1946 
sono alla stampa, mentre quelli riguardanti 
gli anni 1947 e 1948 sono in elaborazione. 

Quindi, possiamo dire che anche su que- 
sta strada si è fatto del cammino, in modo che 
l’occhio vigile ,del Parlamento si potrà por- 
tare sugli effettivi risultati della gestione del- 
l’am,ministrazione dello Stato. 

A questo punto, per quanto potrebbe soc- 
corrermi il dire che l’argomento non attiene 
strettamente al  bilancio, almeno nella impo- 
stazione da me seguita, non posso ignorare di 
aver sentito alcuni interventi dell’opposizione 
che, con particolari intendimenti, ha voluto 
agitare l’Assemblea con riferimenti a tristi 
episodi di  malavita, che disonorano l’Italia. 

Mi riferisco, così, agli interventi ,dell’ono- 
revo1.e Basso e dell’onorevole Gullo in parti- 
colare. Non mi ci soffermo, se non per rile- 
vare che, a mio avviso, quan,do è in corso 
un procedimento giudiziario ogni uomo libero 
dovrebbe attenderne l’esito prima di pronun- 
ciare un giudizio o, peggio, lanciare accuse 
ingiuriose a membri di Governo che indiscu- 
t,ibilmente hanno ben’e meritato.. . 

PAJETTA GIULIANO. Ella sa benissimo 
che non si tratta dei risultati del processo. 

MOLINAROLI, Relatore. ...p er una d,edi- 
zione piena alla tranquillità interna del paese. . 
(1nterruzi.oni all’estrema sinistra), - 

Anche se metodi di azion,e o strutture o 
funzionalia d i  organismi vitali possano me- 
ritare critiche ‘e riforme, n’on si può scendere 
a valutazioni così ingiuste di tutto un  si- 
stema. 

11 fenomeno che riempie le cronache giudi- 
ziarie ha origini ben profonde di ambienta- 
zioni storiche e sociali, a rimuovere Ie quali 
tutti gli italiani dovrebbero associare le 
energie migliori di spirito e di cuore. 

A  me voglio riservare un pensiero ,di reve- 
rente omaggio alla memoria di quanti agenti 
della forza pubblica hanno sacrificato la gio- 
vane vita per il co’mpimento di un sacro do- 
vere per l’onore della patria. (Applausi al cen- 
tro e a destra). 

BIANCO. Meglio sar,ebbe punire mloro che 
li hanno fatti uccidere ! 

MOLINAROLI, Relatore. Questo nome 
della madre comune vorrei fosse semp‘re pre- 
sente, e con questo caro nome il culto della 
1ibert.à. La libertà è un sacro retaggio per tut- 
ti; bisogna davvero seriamente guardarsi dal 
perderla: e la storia d’Italia, antica e recente, 
insegna quanto dura e sanguinosa sia la lotta 
per riconquistarla. Meglio eccedere nel difen- 
dere la libertà di tutti che dover rimpiangere 
la propria debolezza per aver lasciato preva- 
lere la licenza di pochi. Democrazia non sia 
sinonimo di debolezza. La maestà e sant.ità 

. 
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della patria deve sovrast,are serena e forte Ic 
faziosita d i  parte chc sempre hanno rovinato 
l’Italia. 

Alieno per indole da ogni violenza morale 
u materiale, in onestti di intenti, lealtà, li- 
bert$,,di spirito e tenacia nel volere, auguro 
che si giunga ad una concezione di vita cri- 
stiana, armoniosa e degna, che sia feconda di 
un migliore avvenire. La democrazia cristiana 
ha una grande responsabilità nell’assetto e 
nella guida dello 8tato. L a  maggioranza metta 
ogni impegno e stimolo per il raggiungimento 
del nobile fine. Certo il Governo m’oltiplic.her8 
i suoi sforzi nell’interesse, più che del partito, 
del paese e per un sano ordinamento democra- 
tico nel più ampio respiro anche delle auto- 
nomie locali. Anche l’attenuare la esaspera- 
zione po1itic.a in ogni discussione e il portare 
invece più profondo lo sguardo, .e intelligende 
ed appassionato lo studio, nei problemi .am- 
ministrativi che toccano la vita della nazione, 
contribuirti efficacemente ad avviare più deci- 
samente il popolo al benessere da tutti desi- 
derato e la patria a quella onesta grandezza 
d i  cui la saggezza amministrativa B base si- 
cura,. (Vivi applausi al centro e a destra - 
Congratulazimuìni) . 

PRESIDENTE. Per una indisposizione del 
ministro dell’interno, devo rinviare il seguito 
della discussione .alla seduta pomeridiana di 
martedì. 

Sui lavorl della Camera. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine dei la- o 

vori per la prossima settimana. Lunedì potra 
essere iniziata e conclusa la discussione del 
bilancio del Ministero del commercio con 
I’cstero. Seguirà, quindi, il bilancio del 
Ministero dell’agricoltura; successivament,e 
quelli ,dei Ministeri dell’industria e dei tra- 
sporti. 

Chiusura e risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevoli 
segretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari nume~ano i voti). 

Comunico il risultato della votazione a 
scrutinio segret,o dei ,disegni di legge: . 

(1 Ratifica ed esecuzione dell’Accordo com- 
merciale e scambio di Note, fra la Repubblica 

Italiana e gli Stati Messicani, conclusi a Citt& 
del Messico il 15 settembre 1949. (1309): 

Presenti . . . . . . . 305 
Votanti . . . . . . . 241 
Astenuti . . . . . , . . 64 
Maggioranza . . . . . . i22 

Voti favorevoli . . . 190 
Voti contrari . . . . 51 

(Lu Camera approva). 

(( Approvazione ed esecuzione dello scam- 
bio di Note fra l’Italia e la Gran Bretagna per 
lo sblocco dei beni italiani nel Sudan e la li- 
quidazione dei danni sudanesi in  relazione 
alla guerra, effettuato a Roma il  29 luglio 
1950. (Approvato dal Senato). (1797) : 

Presenti . . . . . . . 305 
Votanti . . . . . . . 241 
Astenuti . . . . . . . 64 
Maggioranza . . . . . . 122 

Voti favorevoli . . . 191 
Voti contrari . . . . 5(! 

(LN. Cnmeru approcnl. 

Ratifica ed esecuzione d‘ell’Accordo di 
pagamenti e di compensazioni tra i Paesi 
europei per il 1949-50, firmato a Parigi i l  
7 settembre 1949 )) (Approvato dal Senato). 
(1798) : 

~ Presenti e votanti , . . . . 305 
Maggioranza . . . , . . i53 

Voti favorevoli . . . i89 
Voti contrari . . . . i16 

(Lo Comero approva). 

lianno preso purte alla votazione: 

Almirante - Amadeo Ezio - Ambrico - 
Ambrosini - Amendola Giorgio - Amendola 
Pietro - Angelucci Mario - Arcaini - Ar- 
tale - Assennato - Audisio. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barbieri - Barbina - Barontini - 
Bartole - Basso - Bavaro - Bazoli - Bel- 
liardi - Belloni - Bellucci - Beltrame - 
Bennani - Bernardi - Bernardinetti - Ber- 
nieri - Berti Giuseppe fu Angelo - Bettiol 
Giuseppe - Biagioni - Bianchi Bianca - 
Bianco - Biasutt.i - Bigiandi - Boldrini - 
Bonino - Bonomi - Bosco Lucarelli - Bot- 
tai - Bottonelli - Bruno. 

Caccuri - Cagnasso - Calandrone - Ca- 
lasso Giuseppe - Capacchione - Capalozza 
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- ‘Cara - Caramia Agilulfo - Carignani - 
Caronia Giuseppe - Carratelli - Caserta - 
Casoni - Castelli Edgardo .- Castelli Avolio 
Giuseppe - Cavallari - Cavalli .- Cavazzini 
- ICeccherini - Cerabona - Chiaramello - 
Chieffi - Chini Coccoli Irene - Chiostergi - 
Ciufoli - Clerici - lclocchiatti - Codacci Pi- 
sanelli - Colasanto - Coli - Colitto - Col- 
leoni - Concetti - Conci Elisabetta - lcoppi 
Alessandro - Corbino - Cornia - Corsa- 
nego - Cortese - Costa - Cremaschi Carlo 
- Cremaschi Olindo - Cuttitta - Cuzzaniti. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia  - 
. Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 

co - De Martino Alberto - De Martino Car- 
mine - De Martino Francesco - De Meo - 
De Palma - Diaz Laura - Di Donato - 
Diecidue - Di Leo - Di Mauro - Donatini 
- Driussi. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin -.Faralli - Farinet 

- Farini - Fassina - Fazio Longo Rosa - 
Ferrarese - Ferrario Celestino - Ferreri - 
Fietta - Fiorentino - Foderar0 - Fora - 
Foresi - Franzo - Fumagalli - Fusi. 

Gabrieli - Gallo Elisabetta - Garlato - 
Gennai Tonietti Erisia - Geraci - Germani 
- Giacchero - Giannini Olga - Giolitti - 
Giordani - Giulietti - Giuntoli Grazia - 
Gonella - Gorini - Gotelli Angela - Gram- 
matico - Greco Giovanni - Grifone - Grilli 
- Guadalupi - Guariento - Guerrieri Ema- 
nuele - Guggenberg - Guidi Cingolani An- 
gela Maria. 

Ingrao - Invernizzi Gabriele - ,Inver- 
nizzi Gaetano - Iotti Leonilde. 

Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 
Jervolino De Unterrichter Maria. 

Laconi, - La Marca - La Rocca - La- 
russa - Latorre - Lazzati - Leone Gio- 
vanni - Lettieri - Liguori - Lo Giudice - 
Lombardi Carlo - Lombardi Riccardo - 
Lombardi Colini Pia - Lombari Pietro - 
Longhena - Longo - Longoni - Lozza - 
Lupis.. . 

Maglietta - Malagugini - Mancini - 
Maniera - Mannironi - Manuel Gismondi 
- lMaira.’bini - ,Marazza - Marazzina - 
Marchesi - Marenghi - Martinelli - Mar- 
tino Edoardo - Martuscelli - Marzarotto - 
Massola - Mast,ino del Rio - Mazza Cre- 
scenzo - Melis - Menotti - Merloni Raf- 
faele - Messinetti - *Miceli - Mieville - 
Migliori -- Molinaroli - Momoli - Monta- 
gnana - $Montelatici - Monticelli - Mon- 
tini - Moro Aldo - Mussini. 

Nasi - Natali Ada - Natoli Aldo - Natta 
- Nicoletto - Nicotra Maria - Numeroso. 

Olivero - Ortona. 
Paganelli - Pagliuca - .Pajetta Ginn 

Carlo - ‘Pajetta Giuliano - Palenzona - 
Parente - ,Pastore - Pavan - Pesenti An- 
tonio - Petrone - Petrucci - Piasenii 1%- 
ride - Piccioni- - Pieraccini - Pignatclii - 
Pignatone - IPPirazzi Maffiola - Polaiio - 
Polelto - Preti - Puccetti. 

Quarcllo - Quintieri. 
Rapelli - Reali - Reggi0 D’Aci - Re- 

possi - Rescigno - Ricci Giuseppe - Ricci 
Mario - Riccio Stefano - Riva - Roasio - 
Roselli - Russo Carlo. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - 
Sailis - Salerno - Salizzoni - Sammartino 
- Sampietro Umberto - Sannicolb -- San- 
sone - Sartor - Scaglia - Schiratti - 
Sciaudone - .ScotLti Alessandro - Scotti Fran- 
cesco - Sedati - Semeraro Santo - Gerban- 
dini - Sica - Simonini - Smith - Sodano 
- Spallone - Spiazzi - Spoleti - Stuani 
- Sullo - Suraci. 

Targetki - Terranova Corrado - Tesauro 
- Titomanlio Vittoria - Togliatti - Tomba 
- Tonenso - Torretta - Tozzi ‘Condivi - 
Troisi - Trulli ‘Martino - Tupini - Turchi 
Giulio - Turco Vincenzo. 

Valanclro Gigliola .- Valsecchi - Vene- 
goni - Vcronesi - Vicent,ini Rodolfo - Vo- 
cino - Volgger - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Um- 

berto. 

Si  Sono astenuti per i disegni di legge 
numeri I309 e 1797: 

Amendola Pietro - Assennato. 
Baldassari - Barbieri- Barontiiii .- Bel- 

trame -- Bernardi - Bernieri - Bianco - 
Boldrini - Bottonelli - Bruno. 

Calasse - Capacchione - Capalozza - 
Chini Coccoli Irene - Cremaschi Olindo. 

D’Agost,ino - Dsal Pozzo - D’Amico - 
Diaz Laura - Di Donato - Di Mauro. 

Fazio Longo Rosa. 
Gallo Elisabetta - Giolitti - Grifone - 

Iacoponi - Ingrao - Invernizzi Gaetano 

Laconi - La Marca - La Rocca - La- 

Maglietta - Martuscelli - Massola - 

Natali Ada - Natoli Aldo - Nicoletto. 
Olivero - Ortona. 
Pajetta Giuliano - Pesenti - Polano. 
Reali - Ricci Mario - Roasio. 

Grilli - Guadalupi. 

- Iotti Leonilde. 

torre - Longo. 

Messinet,ti - Miceli - Montagnana. 
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Sannicolb - Scott,i Francesco - Semeraro 
Santo - iserbandini - Smith - Spallone - 
Stuani - Suraci. 

Walter. 

Sono in congedo: 

Amatucci. 
Bensi - Berti ‘Giuseppe fu Giovanni - 

Bontade Margherita - Borsellino. 
Caroniti - Coccia. 
Ferraris - Fina. 
Leonetti - Lizier - Lombardini. 
Martini Fanoli IGina - Meda - Monterisi 

- Moro Francesco. 
Natali Lorenzo - Negrari - Notarianni. 
Perrone Capano. 
RLISSO Perez. 
Semeraro Gabriele - Stella. 
Viale - Vigo. 

La seduta termina alle 1420. 

Ordine del giorno 
per le sedute di lunedl 22 ottobre 1951. 

Alle ore 10,30 e alle 16: 

i .  - Discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del commercio con l’estero per l’eserci- 
zio finanziario dal io luglio 1951 al 30 giu- 
gno 1952. (Approvato dal Senato). (2020). - 
Relatore Manuel-Gismondi. 

2. - Seguito della discussione del disegno 
d.ì legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’interno per l’esercizio finanziario 
‘dal 1” luglio 1951 ,al 30 giugno 1952. (1862) - 
Relatore Molinaroli. 

3. - Discussione dei disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’agricoltura e delle foreste per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1951 al  30 giu- 
gno 1952. (Approvato dal Senato). (2053). - 
Relatore Gorini; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’industria e del commercio per 

l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1951 al 30 
giugno 1952. (Approvato dal Senato). (2106). 
- Relatore Saggin. 

4. - Seconda deliberazione sulla poposta 
di legge costituzionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (1292-bis). 

5. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Costituzione e funzionamento degli or- 
gani regionali. (Urgenza). (211). - Relatori: 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo. 

6. - Discussione dei disegni di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e Vigorelli, di minoranza. 

Ratifica dell’Accordo in materia d i  emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senatoj. (513). - Relatore Repossi. 

7. - Discussione della proposta di legge: 
COLI: Norme per la rivalutazione delle 

rendite vitalizie in denaro. (766). - Relatore 
Lecciso. 

I 8. - Seguito della discussione del disegno 
dì legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori: Leone e Cari- 
gnani. 

9. - Seguito dello svolgiwnto di inter- 
, pellan,ze e interrogazioni: 

10. - Seguito della: discussione della m o -  

il. - Svo4lgim;ento de‘lla mb,zione &gli 

zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

onorevoli Pieraccini ed altri. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI ’ 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


